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Sta per concludersi il nostro mandato come Amministratori del 

Comune di Pavarolo. Un mandato reso più breve dei canonici cin-

que anni a causa dell’assenza della figura del sindaco che impone il 

ritorno al voto. Speriamo riteniate utili queste righe volte a fare il 

punto sulle attività svolte in seno alla Giunta ed al Consiglio Co-

munale. Ricordiamo i principali obbiettivi perseguiti come da pro-

gramma elettorale:  

 Revoca della Variante Strutturale n°1 (confronta al riguardo 

articolo specifico nelle pagine seguenti)  

 Uscita dall’Unione Lago e Collina (che nella sostanza non ha 

mai operato, generando solo costi e nessun servizio)  

 Rafforzamento della forte identità Turistica-culturale del no-

stro Comune (inserimento del Comune di Pavarolo nel pro-

getto Mab- Unesco, apertura del Museo Casorati, attivazione 

di collaborazione con associazioni culturali, tour operator e 

Dimore Storiche, etc)  

Bene, crediamo che questi principali obbiettivi siano stati solida-

mente acquisiti.  

Altra importante ambizione che avevamo dichiarato consisteva nel 

favorire e supportare il massimo coinvolgimento di gruppi di per-

sone e singoli cittadini in iniziative di volontariato. Al riguardo 

abbiamo ottenuto risposte eccezionali, con il coinvolgimento di 

almeno 70 persone che si sono prodigate per migliorare la qualità 

della vita del nostro paese. Senza dilungarsi, facciamo riferimento 

ai “Nonni Vigili”, alle “Papere & papere”, ai volontari del “Museo 

Casorati”, ai volontari che si prendono cura di intere piazze, del 

Cimitero e/o angoli del paese, abbellendoli e tenendoli puliti e or-

dinati, all’ambulatorio di Ortopedia, a coloro che oltre a fungere da 

redattori e factotum di questo giornalino, hanno organizzato corsi 

gratuiti di informatica e lingue, etc.  

Abbiamo affrontato una grande mole di lavoro, ponendoci il massi-

mo dell’impegno di cui siamo stati capaci senza mai sottrarci a 

nessun confronto e mettendoci sempre in gioco.  

Come ci chiedeva il nostro Sindaco Architetto Claudio Bertinetti, 

dal quale abbiamo tratto ispirazione ed esempio, abbiamo agito 

affermando il concetto di COMUNE COME CASA DI TUTTI, 

attivando newsletter e chat con i cittadini per garantire informa-

zione e pubblicando delibere di consiglio e di giunta per garantire 

trasparenza, anche il sito del Comune viene costantemente aggior-

nato. Le pagine che seguono ospitano un resoconto degli interventi 

rea-lizzati da questa Amministrazione e, a seguire dei lavori in 

corso e/o pianificati nel Bilancio 2017. 

Prima di chiudere consentiteci ancora una serie di ringraziamenti a:  

 Tutti i volontari citati prima, che hanno reso possibile una se-

rie impressionante di cose belle  

 Alle Associazioni che operano sul territorio (Felicemente, Noi 

C o m u n e  d i  P a v a r o l o  

c a l e n d a r i o  e v e n t i  

a p r i l e  >  l u g l i o  2 0 1 7  

 

 

IL MUSEO SARÀ APERTO  

sabato dalle ore 15 alle 19 

domenica dalle 10 alle 19 

Aprile / 1-2 aprile / 8-9 aprile 

Maggio / 6-7 maggio / 20-21 maggio 

Giugno / 10-11 giugno / 24-25 giugno 

 

La mostra “Opere Grafiche di Felice Casorati”  

prorogata fino a giugno 2017 

Considerazioni di fine mandato anticipato 

Incontro con la cittadinanza 
Nel prossimo incontro con i cittadini saranno illustrate le funzionalità del geoportale cartografico e comunicazioni isti-

tuzionali mercoledì 12 aprile ore 21.00 c/o Circolo di San Defendente 
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Insieme, Gruppo Sportivo e Pro-Loco) che hanno contribuito 

in maniera fondamentale a garantire una migliore vita socia-

le, fungendo da collante all’interno della nostra Comunità.  

 Al nostro Segretario Comunale sapiente guida del nostro 

operato quotidiano.  

 Al nostro Ufficio Tecnico.  

 Ai dipendenti del Comune che, da sempre, lavorano non solo 

con grande professionalità, ma anche con una dedizione ed 

impegno che vanno ben al di là del dovuto.  

 Per finire un GRAZIE anche a Voi che ci avete messo in 

condizione di vivere questa intensa e bellissima esperienza.  

 

INTERVENTI REALIZZATI:  

 Scuola elementare: r ifacimento balcone con sostituzione 

frontalini e cornicioni ammalorati, intervento manutentivo 

impianto idraulico, ottimizzazione impianto di riscaldamento, 

istallazione pc e video proiettori in tutte le classi, rifacimento 

cancelletto ingresso scuola, installazione impianto di video 

citofono, realizzazione di isolamento acustico della sala men-

sa.  

 Scuola materna: sostituzione infissi ammalorati, r evisione 

impianti e acquisto elettrodomestici per la cucina.  

 Uffici Comunali: sostituzione infissi ammalorati, acquisto 

mobili e rinnovo server, acquisto nuovi pc e stampante laser 

a colori  

 Centro sociale San Defendente: sostituzione infissi e r ifa-

cimento interno ingresso ammalorato, sostituzione gronde 

mancanti.  

 Area ecologica dell’Olmetto: r ealizzazione di nuova recin-

zione con muretto e struttura rete Orsogrill alta 2 mt., sostitu-

zione gronde mancanti.  

 Cimitero: r ealizzazione e r ifacimento di marciapiedi, r ifa-

cimento gradini con corrimano, sostituzione frontalini in 

marmo, intonacatura muri ammalorati e sostituzione gronde 

mancanti.  

 Realizzazione nuova strada di accesso al campo sportivo e 

relativo impianto di illuminazione Led.  

 Riasfaltatura via tetti Fantini con nuovo impianto di illu-

minazione Led.  

 Realizzazione di 6 punti luce 

led in via Baldissero  

 Riasfaltatura di strade comuna-

li: tetti Pesartori, Tetti Lone, 

via Gen. Zavattaro, via Mae-

stra, ect.  

 Parco Villa Enrichetta: realiz-

zazione di recinzione per la 

messa in sicurezza lato strada 

in accordo con la proprietà.  

 Manutenzione e potatura verde 

pubblico  

 Manutenzione e sostituzione 

palizzate crollate: Cimiter o, 

via del Mondo, tetti San Defen-

dente, villaggio Santa Monica.  

 Acquisto nuovi arredi urbani e nuova segnaletica.  

 Realizzazione di nuovo parcheggio imbocco via del Rubino. 

 Bonifica tetto scuola materna e uffici comunali  

 Potenziamento ed adeguamento sistema di video sorveglian-

za adottando la tecnologia della rete LAN con registrazio-

ne in tempo reale su server remoto e su SD con eliminazione 

dei costi delle SIM.  

Considerazioni di fine mandato anticipato 
Segue da Pag. 1 
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Considerazioni di fine mandato anticipato 

 Installazione connessione dati e Wifi negli edifici pubblici 
(comune, scuola e centro sociale di San Defendente) e installa-
zione ripetitori per attivazione connessione dati Wadsl disponi-
bile per i cittadini.  

 Riqualificazione del centro storico con sistemazione gradinata 
torre campanaria, gradinata del sagrato e realizzazione aiuole. 
 

LAVORI IN CORSO E/O PIANIFICATI NEL BILANCIO 2017:  

 Riqualificazione muro all’imbocco di via Barbacana (lavori 
previsti inizio aprile)  

 Realizzazione primo tratto marciapiede via Casorati (in corso)  

 Realizzazione palificazioni a sostegno di via del Rubino (in 
corso) 

 Realizzazione ascensore e scala di sicurezza nella scuola ele-
mentare (lavor i da appaltare)  

 Avviato progetto di riqualificazione energetica di tutto l’im-
pianto di illuminazione pubblica volto ad un sostanziale ridu-
zione dei consumo energetico.  

 Inserito nel crono programma degli interventi SMAT nuovi 
tratti di rete fognaria per  le abitazioni site: Via Casorati 
(versante strada provinciale Chieri-Chivasso), in via Bori e 
borgata Tetti Notari.  

Segue a Pag. 11 
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Revocata la variante, collina salva 

A conclusione di un processo estremamente articolato e complesso 
nella seduta del 9/3/2017 il consiglio comunale ha deliberato la 
revoca della delibera num. 4 del 18/03/2013 e successiva delibera 
num. 25 del 19/12/2013 avente per oggetto: “ADOZIONE PRO-
GETTO PRELIMINARE VARIANTE STRUTTURALE N. 1 AI 
SENSI DELL'ART. 1 - COMMA 2 - L.R. N. 1 DEL 26.01.2007 
CON ADEGUAMENTO AL PIANO STRALCIO PER L' ASSET-
TO IDROGEOLOGICO DEL BACINO IDROGRAFICO DEL 
FIUME PO (P.A.I.) INTERO TERRITORIO.”, conosciuta dai 
pavarolesi con il nome variante villa Enrichetta. 
Segue un estratto della presentazione della delibera. 
Non ci soffermeremo a illustrare principi di tutela e salvaguardia 
del territorio e non parleremo di visione “etica” e “culturale” 
dell’ambiente perchè riteniamo questi concetti oramai riconosciuti 
e condivisi da chiunque abbia come obiettivo il BENE COMUNE. 
Neppure ci soffermeremo ad illustrare le leggi di tutela e uso del 
suolo e le disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edili-
zia che impongono all’ente l’adozione di strumenti di copianifica-
zione, sostenibilità e di partecipazione attiva dei cittadini alla reda-
zione dello strumento urbanistico, perché detti strumenti di demo-
crazia sono stati completamente ignorati dall’Amministrazione a 
suo tempo deliberante, disattendendo alle norme e ai suggerimenti 
degli organi preposti. Non ci soffermeremo infine a ripresentare 
l’iter burocratico iniziato nel 2008 e proseguito fino al 2014 con il 
suo susseguirsi di determine, delibere, conferenze di servizi, osser-
vazioni, integrazioni che già evidenziavano la difficoltà di realizza-
zione di questo progetto di variante non condivisa da un elevato 
numero di pavarolesi e neanche da tecnici degli enti superiori. Per 
maggior chiarezza e trasparenza vorremmo riportare i pareri più 
rilevanti. 
23/8/2010 ARPA – studio di supporto al PRG e di adeguamento 
al PAI – contributo tecnico 
“ non si può che ribadire le perplessità esplicitate nel precedente 
contributo, laddove si dice che si ritiene che un intervento edifica-
torio che tagli in orizzontale il versante immediatamente a val-
le della villa Monti possa determinare pregiudizio alle condizioni 
dì stabilità del versante e quindi della villa stessa” 
11/06/2013 – il gruppo di minoranza affiancato dall'arch. Clau-
dio Bertinetti allora membro della commissione locale del pae-
saggio presentano osservazioni alla var iante strutturale n.1 
chiedendo un riesame delle criticità e delle difformità tra gli obiet-
tivi del piano (area servizi, scuola materna, verde pubblico e viabi-

lità) e le azioni intraprese che vedono l'eliminazione della nuova 
viabilità, la non realizzabilità della scuola elementare per rinuncia 
ai contributi regionali e lo stralcio della scuola materna per eviden-
te incompatibilità dell'area scelta in classe geologica IIIa. 
In conclusione il polo pubblico si riduce ad un area verde ed a una 
piazza. Le osservazioni (sottoscritte in meno di due giorni da oltre 
130 pavarolesi ) furono ignorate e cassate dalla precedente Ammi-
nistrazione. 
10/4/2014 – parere regione Piemonte – pratica n. A81120 
(allegato al verbale della seconda conferenza) 
“…Il contesto territoriale che caratterizza il Comune di Pavarolo 
presenta elementi di pregio paesaggistico e naturalistico, merite-
voli di attenta salvaguardia e valorizzazione. (…). Per gli interven-
ti individuati dalla Variante Strutturale di cui trattasi, si evidenzia 
che le previsioni proposte possono determinare un considerevole 
impatto sul contesto paesaggistico, proprio in considerazione 
dell’integrità dei luoghi che ancora caratterizzano le aree in og-
getto, poste in posizione di crinale e quindi in ambiti ad elevata 
visibilità (…) Si suggerisce pertanto un’attenta valutazione delle 
possibili alternative localizzate, compresa l’opzione zero, che in 
termini generali dovrebbero mirare a soluzioni poste in prossimità 
di ambiti già modificati.” 
In considerazione di quanto detto sopra e delle criticità rilevate non 
si condivide la proposta di Progetto Preliminare della Variante 
Strutturale al P.R.G.C. in oggetto 
10/4/2014 – dal verbale della seconda seduta seconda conferen-
za dei servizi - arch. Gianfranco FIORA (servizio urbanistica 
Provincia Torino) 
Conferma l’incompatibilità della costruzione della scuola materna 
in classe geologica IIIa e manifesta preoccupazione circa l’accesso 
ai plessi scolastici dalla SP 224: richiesta di misure di controllo del 
traffico e riduzione della pericolosità. 
10/4/2014 – dal verbale della seconda seduta seconda conferen-
za dei servizi - arch. Jacopo CHIARA (dirigente servizio urba-
nistica Regione Piemonte) 
Richiede una revisione degli obiettivi della variante e di inserire 
nel Rapporto ambientale l’opzione zero. Richiama la necessità 
della tutela del suolo, del paesaggio e della sicurezza. Richiama al 
fatto che il nuovo consumo di suolo deve prevedere le compensa-
zioni Richiama i problemi di acclività e rischio geologico dell’area. 
Ritiene che le criticità siano tali da rendere non condivisibile la 
variante. 
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Al fine di favorire la necessaria trasparenza desideriamo rende-
re noto le modalità con le quali si è tenuto fede all’impegno 
assunto dal gruppo di maggioranza di devolvere le indennità di 
carica, fornendo un sintetico resoconto. 

A partire da maggio 2014 e sino a settembre 2015 gli emolu-
menti, pari complessivamente a circa 1.600 euro al lordo della 
fiscalità, sono stati riversati in un fondo specifico, con l’obbiet-
tivo di poterne fruire per supplire, almeno parzialmente, ai vin-
coli posti dal cosiddetto “Patto di stabilità”. 

A partire da settembre 2015, appurato che la destinazione ad un 
fondo specifico degli emolumenti non consentiva comunque di 
utilizzarli con flessibilità, soprattutto per sostenere le spese di 
rappresentanza, si è stabilito di distribuirli ai beneficiari con 
l’impegno da parte dei medesimi, soddisfatti gli oneri fiscali, a 
destinarli per finalità non altrimenti sostenibili con fondi del 
Comune. 

Non è possibile ricostruire la fotografia puntuale dei fondi im-
pegnati da ottobre 2015 sino al 12 marzo 2016 (data della scom-
parsa del nostro Sindaco), mentre disponiamo del dettaglio di 
quanto impegnato da allora sino ad oggi. 

Nel 2016 sono stati spesi, fatto salvo quanto sopra, 7.862 euro. 
Le voci più significative riguardano un contributo pro terremo-
tati di 1000 euro fatto all’ANCI, uno di 960 euro per l’inaugura-
zione del Museo Casorati, uno di 800 euro per la Festa di Natale 
offerta alla cittadinanza, uno di 550 euro per acquisto materiale 
per lavori di manutenzione campo sportivo per conto del Grup-
po Sportivo. 

Nel 2017 fino ad oggi l’iniziativa più significativa è stata lo 
spettacolo circense del carnevale di euro 450. Per il resto tutta 
una serie di piccoli interventi di manutenzioni ed altri (una tren-
tina circa) prevalentemente finalizzati a supplire ai vincoli di 
legge in tema di spese di rappresentanza, rappresentanza, in 
sostanza quasi tutti gli eventi conviviali (rinfreschi, piccoli in-
trattenimenti, musicanti, gadget ) mezzi di supporto giornate 
ecologiche, alcuni stock di fiori per aiuole e vasi, piccoli lavori 
in emergenza di pulizia e manutenzione etc etc sono stati possi-
bili solo grazie a questa strategia. 

Chiunque gradisse maggiori informazioni può contattarci perso-
nalmente ai nostri indirizzi privati, forniremo e dettaglieremo in 

modo puntuale (abbiamo tutti gli scontrini) quanto sopra enun-
ciato a dimostrazione di aver mantenuto fede al nostro impegno 
elettorale. 

Devoluzione indennità di carica di sindaco ed assesori 

La conclusione della seconda conferenza dei servizi vede verba-
lizzato il parere condizionato della Provincia e negativo della 
Regione per la parte urbanistica, nonché la unanime condivisione in 
merito all’adeguamento al PAI. 
Per quanto riguarda i contenuti urbanistici quindi la Variante strut-
turale (PRG) chiediamo la revoca della variante strutturale n. 1 
adottata con delibera di CC numero 4 del 18/3/2013 e delle contro-
deduzioni delibera CC num. 25 del 19/12/2013. 
Per quanto riguarda l'adeguamento al Pai condividiamo il parere 
favorevole di Provincia e Regione, pertanto riportiamo in pubblica-
zione il progetto preliminare di adeguamento al PAI recependo gli 
accorgimenti individuati dalla Regione e citati nel verbale della 
seconda seduta della seconda conferenza di copianificazione del 

10/4/2014 alla voce "Problematiche idrogeologiche", di cui riportia-
mo la prescrizione piu' saliente: “Nella carta di sintesi risultano 
modificate due aree con passaggio dalla classe IIIa alla classe II; 
si tratta delle due aree oggetto di osservazione da parte dei cittadi-
ni (una ubicata a NW di Tetti Viora, l’altra posta a ridosso del cen-
tro storico, rispettivamente osservazione n. 1 e n. 4). Si rileva che 
per entrambi i casi non possono essere ritenute adeguate le riperi-
metrazioni proposte”. 
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Con riferimento alle vicende riportate diffusamente da alcuni 

periodici, riguardanti il nostro Cimitero, teniamo ad eviden-

ziare quanto segue: 

 l’area di inumazione, dove si è registrata la presenza 

della marna che ha impedito di scavare in profondità, 

era stata individuata con delibera del Consiglio Co-

munale del 2.3.1979 e relativo progetto di suddivisio-

ne autorizzato dalla Commissione Provinciale dei 

Cimiteri. 

 La sepoltura in questione era la prima di una serie di 15 

previste nella stessa area. 

 Non era minimamente prevedibile il ritrovamento sul 

luogo di roccia marnosa anche perché nello stesso luo-

go vi è una significativa presenza di conifere. 

 La ditta incaricata dal Comune per lo scavo aveva effet-

tuato un sopralluogo lunedì 27/2 insieme all’incaricata 

del Comune, e il giorno del funerale si è presentata pun-

tualmente intorno le ore 13.00 (alle 14.00 io stessa sono 

passata a verificare che stessero lavorando). Al momen-

to dell’imprevisto ritrovamento della marna, la ditta 

stessa non ha potuto informare il Comune poiché le per-

sone interessate erano presenti, terminato l’orario di 

servizio, alla cerimonia funebre in Chiesa ovviamente 

con i cellulari spenti. 

 In ogni caso si è rimediato tempestivamente individuan-

do un’altra area idonea per l’inumazione. La sepoltura 

si è conclusa all’incirca alle 18.00 (la salma era giunta 

al Cimitero verso le 16.30). 

Quanto sopra premesso per dare una corretta informazione, 

mentre è comprensibile il senso di disagio ed il dispiacere 

profondo procurato alla famiglia dall’imprevisto incidente, 

del quale ripetiamo siamo profondamente dispiaciuti, non 

riteniamo invece accettabili le accuse di incompetenza e 

superficialità mosse, anche a mezzo stampa, agli Uffici 

Comunali ed ai civici Amministratori che si sono prodigati 

al meglio anche nel garantire la pulizia e l’abbellimento del 

Cimitero. Credo che tutti quanti noi abbiamo un grande ri-

spetto per “i morti” chiunque essi siano. 

Eleonora Benvenuto 

Per una corretta informazione 
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Imu, Tasi e addizionale IRPEF 2017 

Aliquote, agevolazioni e scadenze sono 

invariate rispetto al 2016 

Ricordiamo che nel 2016 fu abolita la Tasi sugli immobili utilizza-
ti dal proprietario come prima casa, così pure fu abolita l'Imu agri-
cola e l'Imu sui macchinari imbullonati. 

Seguono le norme principali di applicabilità: 

 Non si paga la Tasi sulle case utilizzate dal proprietario come 
abitazione principale, cioè l’immobile nel quale il proprietario 
e il suo nucleo familiare vivono abitualmente e risiedono ana-
graficamente.  

 Esenti dal pagamento della Tasi anche le pertinenze dell'abita-
zione principale, ma solo una pertinenza per ciascuna categoria 
catastale (C2/C6/C7) 

 L'esenzione non varrà per le case di lusso (categorie catastali 
A1, A8 e A9) che continueranno a pagare l'Imu e la Tasi.  

 Prevista l'abolizione della Tasi anche per gli inquilini che han-
no scelto l'unità immobiliare come abitazione principale. La 
quota abolita agli inquilini non si sposta sui proprietari  

 IMU e TASI scontate del 50% per la seconda casa concessa in 
comodato d’uso gratuito a genitori o figli (non si applica per 
categorie di lusso A1/A8/A9). I requisiti richiesti sono: 

 registrazione del contratto 

 possedere solo uno o due immobili a uso abitativo 

 avere residenza e dimora abituale nello stesso comune 
in cui è ubicato l’immobile concesso in comodato. 

I separati e i divorziati la cui casa coniugale è stata assegnata all’ex 
da una sentenza di separazione o per annullamento, scioglimento o 
cessazione degli effetti civili del matrimonio non dovranno pagare 
la Tasi. Stop, dunque, alle tasse sulla prima casa per i separati che 
lasciano l'abitazione all’ex coniuge. 
 

Sintesi (valida per il comune di Pavarolo) 

Abitazione principale categoria ordinaria (da A2 ad A7) e relative 
pertinenze (C2/C6/C7) ma solo una pertinenza per categoria: TASI 
e IMU abolite  
Abitazione principale categorie di lusso (A/1, A/8 e A/9) e relative 
pertinenze: 
TASI = ALIQUOTA 2,50 per mille  
IMU = ALIQUOTA 3,50 per mille 
Immobili della categoria D/10 “immobili produttivi e strumentali 
agricoli” 
TASI = ALIQUOTA 1,00 per mille  
IMU = ALIQUOTA 0,00 per mille 
Seconde case, aree fabbricabili, immobili della categoria D diversi 
dai D/10 e tutti gli altri immobili (garage, magazzini C2/C6/C7 non 
pertinenze dell’abitazione principale ) 
TASI = ALIQUOTA 1,4 per mille  
IMU = ALIQUOTA 7,6 per mille 
 
Infine ricordiamo che le scadenze rimangono fissate al 16/6/2016 
per acconto (o intero importo) e 16/12/2016 per il saldo e che nel 
sito istituzionale del comune sarà disponibile servizio online per 
calcolo del tributi ed emissione F24 (www.comune.pavarolo.to.it) 
Per quanto riguarda la tassa rifiuti (TARI) sarà l’ufficio tributi del 
comune ad effettuare calcoli ed emettere l’avviso di pagamento 
suddiviso in rate ed inviato al contribuente. 

http://www.comune.pavarolo.to.it
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Car pooling Sistema Piemonte  

 

Sblocca scuole 2017 

nuovi spazi finanziari per  

interventi di  

edilizia scolastica 
Pur disponendo di progetto definitivo e di fondi per realizzar-

lo la normativa vigente prevede che l’ente pubblico richieda 

la concessione dello “spazio finanziario” alla ragioneria di 

Stato, in sostanza richiede l’autorizzazione ad utilizzare i pro-

pri fondi!!! La richiesta fu presentata una prima volta a feb-

braio 2016 ma non fu accettata, quindi fu’ ripresentata a feb-

braio 2017. Il 16 marzo 2017 la Struttura di missione per il 

coordinamento degli interventi di edilizia scolastica presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri ha comunicato al comu-

ne di Pavarolo l’autorizzazione a procedere. Il progetto preve-

de la realizzazione di un ascensore con affiancata scala di 

sicurezza nella scuola elementare di Pavarolo al fine di ga-

rantire sicurezza al plesso scolastico e accessibilità anche a 

persone con ridotte o impedite capacità motorie. Questo inter-

vento inoltre, permetterà finalmente la fruizione del salone 

presente nel secondo piano (l’attuale mancanza di una scala di 

sicurezza non garantendo un sufficiente grado di deflusso 

limita notevolmente il numero di presenze nel salone)  

Il comune di Pavarolo si sta attivando per 

promuovere sul proprio territorio, in ma-

niera trasparente e nel rispetto della con-

correnza tra fornitori, ospitando sul pro-

prio sito l’aggregatore di piattaforme per il 

car-pooling di Sistema Piemonte, denomi-

nato “Carpooling hub”. Grazie a tale siste-

ma il cittadino può verificare quali sono 

gli operatori attivi e scegliere in autonomia 

quali utilizzare. 

Che cos’è il carpooling? 

Il carpooling indica una modalità di tra-

sporto che consiste nella condivisione di 

automobili private tra un gruppo di perso-

ne, con lo scopo principale di ridurre i 

costi di trasporto. È uno degli ambiti di 

intervento della cosiddetta mobilità soste-

nibile. 

Quali sono i vantaggi? 

 Essendo le autovetture progettate per un 

minimo di 4 o 5 occupanti e solitamente 

utilizzate da un solo guidatore, tale mo-

dalità di trasporto può migliorare la con-

gestione del traffico riducendo il numero 

dei veicoli in circolazione. 

 Risparmio economico in termini di costo 

pro-capite di carburante, olio, pneumati-

ci, pedaggi, costi di parcheggi ecc. 

 Riduzione dell’inquinamento, sempre a 

causa del minor numero di autoveicoli in 

circolazione. 

 Miglioramento dei rapporti sociali tra le 

persone. 

La pratica del carpooling ha visto negli 

ultimi anni un incremento notevole, grazie 

alla diffusione di numerose piattaforme 

web che consentono a chi cerca un passag-

gio e a chi offre un passaggio di incontrar-

si e definire al meglio i dettagli organizza-

tivi del viaggio, che sia esso di natura oc-

casionale o continuata. 

Le piattaforme web consentono, in partico-

lare di superare l’ostacolo più grande la 

naturale diffidenza nel condividere un 

viaggio in auto con degli sconosciuti. 

Grazie ad un sistema di commenti presente 

su alcune piattaforme è possibile conoscere 

in anticipo il comportamento abituale del 

proprio eventuale compagno di viaggio, 

facilitando così il superamento della diffi-

denza e l’accettazione della condivisione 

dello spostamento. 

 

prima 

dopo 
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Il Comune di Pavarolo con la collaborazione della Oikos engineering Srl e della 

Siscom Spa, ha realizzato il Sistema Informativo Territoriale Comunale acces-

sibile tramite sito Web istituzionale (http://www.comune.pavarolo.to.it/). 

Attraverso questo oramai consueto strumento di informazione, l’Amministra-

zione comunale rende disponibile ai Professionisti e alla Cittadinanza mappe 

del territorio sovrapponibili a cartografie di vario genere, quali ad esempio: 

Fotografie Aeree, Carte Geologiche Regionali, Mappe ARPA, riprese aeree 

storiche divulgate tramite Sito del Ministero dell’Ambiente. 

L’innovazione tecnologica testata sul Comune di Pavarolo, viene rappresentata 

dalla possibilità di poter visualizzare le mappe nel loro complesso anche attra-

verso Telefonini e Tablet con i quali sarà possibile effettuare ricerche per: 

 elementi catastali (Foglio – Particella) 

 grafo stradale Google (Comune – via – numero civico) 

 sistema di posizionamento automatico con GPS integrato al dispositivo MOBILE 

 

Il Sistema Informativo Territoriale Comunale di Pava-

rolo è già accessibile ai Cittadini, con questo strumento 

l’Amministrazione divulgherà informazione di tipo 

tecnico ed Urbanistico (Piano Regolatore, Carte Geolo-

giche, Carte Tematiche etc..). 

In quanto applicazione web, il portale non richiede 

requisiti specifici hardware o software: è opportuno 

verificare che le “macchine” utilizzate abbiano la pos-

sibilità di navigare su internet e siano in possesso di un 

programma browser. Compatibilità estesa a tutti i siste-

mi operativi (Windows, Mac, Linux) e a tutti i browser 

web standard (Firefox, Chrome, Internet Explorer, 

Opera, Safari). Il modulo cartografico è utilizzabile 

anche da dispositivi mobili quali tablet e/o smartphone. 

Una volta eseguito l’accesso all’applicazione, l’utente 

ha a disposizione una serie di comandi e strumenti di 

Visualizzazione, di Interrogazione/Selezione, di misura 

distanze, misura areale, stampa, street view, etc 

 

Nel prossimo incontro con i cittadini saranno illustrate le funzionalità del sistema e le metodologie di consultazione  

Geoportale cartografico  

consultabile su WEB e su dispositivi mobile (palmari-tablet)  
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Le ragazze e i ragazzi di Pavarolo sono sempre fonte di ammi-

razione e meraviglia, per capacità e schiettezza. Abbiamo sco-

perto ultimamente un giovanissimo concittadino musicista at-

tualmente residente ad Amsterdam. 

Si tratta di Bartolomeo Audisio, 21 anni, laureato al Conserva-

torio di Torino e flautista provetto. La sua passione inizia a sei 

anni presso la suola “Musiqueros” di Andezeno, dove studia 

flauto per dieci anni, un po’ per gioco, un po’ per amore dell’ar-

te. La scelta del flauto è stata casuale, come accade spesso in 

questi casi: Bartolomeo avrebbe preferito un altro strumento a 

fiato, il trombone, ma in mancanza di disponibilità di questo, il 

musicista in erba scelse il più raggiungibile flauto traverso 

(anche perché era troppo piccolo a sei anni per suonare un in-

gombrante strumento come il trombone). Alla nostra domanda: 

ma perché uno strumento a fiato? ci ha risposto che il quesito 

era molto interessante ma che non riusciva a dare una spiega-

zione… 

Dopo gli anni dell’infanzia ad Andezeno, seguono tre 

anni di studi presso il Conservatorio, dove ottiene una 

laurea breve nel suo strumento. Ci siamo sentiti telefo-

nicamente per condividere con voi le sue esperienze e 

il suo vissuto attuale. Oggi Bartolomeo abita ad Am-

sterdam, dove continua i suoi studi dopo aver vinto il 

bando “Talenti Musicali 2016” promosso dalla fonda-

zione CRT. Insieme allo studio anche l’attività di ese-

cutore impegna a tempo pieno le sue giornate. Sta par-

tecipando in questi giorni a dei concorsi europei, con 

l’obiettivo di suonare nei templi della musica mitteleu-

ropea, Austria e Germania. Insieme al flauto, un altro 

strumento forse più popolare e con più “appeal” per i 

giovani attrae Bartolomeo, la chitarra elettrica. 

I suoi progetti futuri infatti includono anche il trascor-

rere un periodo a New York per suonare e registrare 

insieme ad un gruppo.  

Attraverso la sua esperienza, ha scoperto che la passione va 

accompagnata da tanto lavoro perché questa possa dare i frutti 

sperati. E a conclusione della nostra chiacchierata, abbiamo 

chiesto a Bartolomeo un consiglio per i suoi coetanei. Nella sua 

schiettezza e semplicità, ci suggerisce di adoperare grandi dosi 

di pazienza e costanza, soprattutto per superare i non pochi mo-

menti di delusione e sconforto. A volte la percezione del pro-

prio operato e delle proprie capacità arriva distorta dallo scora-

mento e della sensazione di non progredire, di non essere all’al-

tezza. Ignorare queste percezioni distorte, pensare e agire – 

soprattutto agire – in positivo. Semplici parole che arrivano 

dall’esperienze già importanti di un nostro concittadino che sta 

costruendo giorno dopo giorno la sua vita e le sue passioni. 

 

Complimenti Bartolomeo, grazie per la tua disponibilità e in 

bocca al lupo dalla tua città. 

 

Giovani talenti pavarolesi 

Con questa edizione, si chiude la nostra esperienza come redattori di Pavarolo Informa. In tre anni abbiamo vis-
suto parecchie emozioni, le più forti legate alla triste scomparsa del nostro Sindaco Claudio, e di Don Marino. 
Due persone eccezionali per umiltà e capacità che ci mancheranno per tanto tempo. 

Abbiamo conosciuto Claudio nelle settimane precedenti la sua candidatura, e ci siamo trovati subito in sintonia 
riguardo la necessaria diffusione delle informazioni e l’assoluto bisogno di fornire uno strumento semplice e 
completo ai nostri concittadini. Pavarolo contava già con il “giornalino”, per cui è stato facile decidere di conti-
nuare la sua pubblicazione. Per noi è stato un onore occuparcene in prima persona, avendo conosciuto ed ap-
prezzato il lavoro svolto dai redattori precedenti Gianni Ghignone ed Enrico Aliberti. 

Speriamo di non aver deluso le vostre aspettative in questi trentasei mesi e dodici faticose edizioni; ed auguria-
mo a chi vorrà continuare con questo progetto un buon lavoro e molte soddisfazioni. 

Alejandro Michetti / Angela Fernandez  
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Spaghetti alla  

chitarra con asparagi 

È primavera quindi vi propongo una ricetta perfetta per questo 

periodo. 

Dosi per 4 persone 

Ingredienti: 320 gr di Spaghetti; un mazzo di asparagi, una cipol-

la, uno spicchio d'aglio, sale, pepe. Facoltativo: un cucchiaio di 

panna da cucina.  

 

Iniziamo mettendo sul fuoco una pentola d'acqua fredda a fuoco 

basso, nel frattempo iniziamo a pulire gli asparagi e li facciamo 

bollire, interi, in acqua in una seconda pentola, dopo una decina 

di minuti verificate se i gambi sono cotti con una forchetta, sco-

lateli e lasciateli raffreddare per qualche minuto. Preparate una 

padella con un filo d'olio evo, la cipolla tagliata e l'aglio a pezzi 

piccoli. Fate soffriggere e dopo qualche minuto versate sul sof-

fritto gli asparagi tagliati a tocchetti, ricordandosi di tenere da 

parte le punte. Versate qualche cucchiaio di acqua della pasta 

nella padella, in modo da non far asciugare troppo gli asparagi e 

conditeli con sale pepe, se vi aggrada aggiungete un cucchiaio di 

panna da cucina.  

Dopo una decina di minuti spegnete il fuoco, e frullate il compo-

sto di asparagi fino a farne una crema, rimettete il tutto in pentola 

e aggiungete le punte messe da parte. 

Mescolate, assaggiate e se serve aggiustate di sale. Mentre cuci-

na il sugo portate a bollore l'acqua salate e cucinate gli spaghetti, 

una volta cotti scolateli e versateli nella padella del sugo. 

Fateli saltare un paio di minuti in padella per farli amalgamare e 

servite. 

Buon Appetito!!!  

Sono partiti in questo mese i primi due corsi presso la “Scuola 

San Defendente”, cioè lo spazio messo a disposizione del Co-

mune per la formazione e la crescita personale. Tutti i lunedì e i 

giovedì, una ventina di pavarolesi (e non) si ritrovano per segui-

re i corsi di lingua Spagnola e Informatica di Base.  

Le adesioni hanno superato di molto le aspettative, tant’è che il 

corso di Spagnolo ha già una seconda sessione programmata per 

il 29 maggio. Questi corsi iniziali sono patrocinati dal Comune, 

e sono gratuiti. Viene richiesto soltanto un contributo di dieci 

euro per coprire le spese relative al materiale didattico sostenute 

dai docenti.  

La stanza del primo piano della sede comunale di San Defen-

dente è stata equipaggiata con schermo e proiettore, lavagna 

magnetica, e quattro personal computer a disposizione degli 

allievi, oltre al collegamento ADSL in wi-fi. Insomma una vera 

aula, dove progettiamo di continuare con altri corsi, alcuni ad 

argomento informatico, altri umanistici. Chi volesse offrire le 

proprie professionalità al servizio della crescita personale degli 

altri, ci può contattare per organizzare un corso, o delle semplici 

giornate di incontro e formazione. 

Contatti: Alejandro Michetti / 349 3134 497 

Non è mai tardi…   
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“Più uniti, più amici, più felici” il motto ed il ricordo dei bei 

momenti trascorsi durante i Centri Estivi dello scorso anno, le 

FELIMPiadi, ci hanno accompagnato per tutto questo anno spor-

tivo. 

Per l'estate di quest'anno i Centri Estivi “La tribù dei FELI-

Cheyenne, un’estate da indiani”, che hanno ottenuto il patrocinio 

del Comune di Pavarolo e di Montaldo T.se, permetteranno ai 

nostri bambini e ragazzi di fare la conoscenza degli Indiani d’A-

merica ed delle loro particolarità nell’ approcciarsi alla vita ed 

alla natura. Un sostanziale equilibrio ecologico vivendo in per-

fetta sintonia con la natura; nessuno si considerava padrone del 

territorio, perché per loro la terra andava rispettata in quanto era 

fonte di ricchezza e di vita per la tribù. Il senso della accoglienza 

e di rispetto per gli ospiti;la tribù era il legame più importante 

per gli indiani. Tutte le varie categorie sociali godevano di gran-

de rispetto ed i bambini venivano educati con l’esempio.  

Incontrare gli indiani può diventare l'occasione di imparare sem-

plici e veri valori, per costruire, al di là dei confini dello spazio e 

del tempo, una profonda e sincera amicizia. 

I Centri Estivi 2017 si terranno presso il Circolo Polisportivo 

Montaldese, in via Marentino 3 a Montaldo T.se. A partire dal 

12 giugno, nel mese di luglio e dal 28 agosto sino all’8 di set-

tembre si terrà ESTATE RAGAZZI dai 7 ai 13 anni; nel mese di 

luglio e dal 28 agosto sino all’8 di settembre ci sarà inoltre 

ESTATE BIMBI dai 3 ai 6 anni. Da quest’anno ci sarà anche 

l’opportunità per i ragazzi dai 14 anni sino ai 17 anni, di parteci-

pare all’ESTATE TEEN una vacanza divertente con momenti di 

formazione per avvicinarsi al mondo dell’animazione una volta 

maggiorenni. Mercoledì 12 aprile e Lunedì 15 maggio dalle ore 

17, presso il Circolo Polisportivo Montaldese, si terranno gli 

incontri di presentazione dei nostri Centri Estivi. 

La giornata inizierà alle 07,30 e proseguirà sino alle 18,00. Oltre 

alla giornata intera, che permetterà a tutti di vivere a pieno i 

Centri Estivi, da quest'anno le famiglie potranno far partecipare i 

propri figli per mezza giornata (mattina o pomeriggio), con o 

senza il pranzo.  

I nostri animatori ed istruttori proporranno attività sportive e 

ludico-motorie, laboratori artistici e creativi, passeggiate nei 

dintorni e divertenti giochi d'acqua. Ci saranno inoltre laboratori 

didattici con rapaci e cavalli ed attività di equitazione e di falco-

neria.  

Lo staff sarà composto da istruttori, educatori ed animatori tecni-

camente e didatticamente qualificati sia del Centro Sportivo Ita-

liano, che della nostra Associazione. Gli istruttori sono educato-

ri, animatori e istruttori sportivi-socio-culturali dotati delle com-

petenze necessarie per rapportarsi coi i bambini e ragazzi di que-

ste specifiche fasce di età e preparati per lo svolgimento dell’atti-

vità sportiva. Tutto lo staff è abilitato all'utilizzo del DAE, alle 

pratiche di primo soccorso e disostruzione delle vie aeree. 

Vi salutiamo con una frase che racchiude l'importanza che le 

popolazioni degli Indiani d'America danno alle nuove generazio-

ni e vi aspettiamo per trascorrere inseme una felice e serena esta-

te tutti insieme nella tribù di FELICheyenne. 

“Il guerriero non è chi combatte, perché nessuno ha il diritto 

di prendersi la vita di un altro. Il guerriero per noi è chi sa-

crifica se stesso per il bene degli altri. È suo compito occu-

parsi degli anziani, degli indifesi, di chi non può provvedere 

a se stesso e soprattutto dei bambini, il futuro dell'umanità.” 

CENTRI ESTIVI 2017 

“La tribù dei FELICheyenne, un’estate da indiani”  
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Manifestazione Regionale di corsa specialità  
Trail valida per il 6° Circuito Trail Uisp Piemonte 

1ª prova di selezione per la Rappresentativa Piemontese al cam-

pionato Nazionale Trail in occasione del Trofeo delle Regioni  

1ª prova campionato Italiano dog Endurance Trail F.I.S.C. 

Competitiva percorso misurato con GPS 18.280 mt dislivello 

+D655 Non Competitiva percorso misurato con GPS 15.140 mt 

dislivello +D570 

 

Il 24 Giugno prossimo si correrà la 2^ Edizione del Pavarolo 

GeniAle Trail, corsa podistica specialità Trail, quest'anno tra le 

tante novità sarà la 1^ Prova (3 in tutto), per la Selezione Rap-

presentariva Piemontese dei Campionati Nazionali che si Svol-

geranno a Settembre a Modena. La corsa sarà (ci auguriamo) un 

fotocopia della passata Edizione visto il grande consenso da 

parte dei appassionati a questa nuova specialità, anzi ci stiamo 

impegnando per migliorarla con alcune novità esempio le meda-

glie di legno artigianali dell' Amico Pinin, oppure la foto di tutti 

i Finisher in omaggio; cosa importante il percorso sarà perfetta-

mente identico, visto che sono stati istituiti due premi per l'Albo 

d'oro... cosa aggiungere restate collegati, magari iscrivendovi. 

Per qualsiasi Informazione visitate il sito dedica-

to: www.pavarologenialtrail.com 

Gene Solaro 

Correre a Pavarolo tra storia cultura e paesaggi: 2ª edizione della “Pavarolo GeniAle Trail” 

http://www.pavarologenialtrail.com/
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Festa San Defendente 2017 

Proloco 

Come segnalato in fase di rendicontazione 2016 (vedi preceden-

te edizione Pavarolo Informa) la proloco ha investito parte degli 

utili realizzati con le attività 2016 nell’acquisto di un palco mo-

dulare composto da moduli standard di dimensioni mt. 2x1 

ad incastro con pilastri realizzati con tubolari di acciaio zincato. 

Dimensione massima metri 6x8. Dotato di scaletta, parapetto e 

ovviamente di tutte le certificazioni previste dalla legge. 

È sempre grazie alla proloco che domenica 5 marzo abbiamo 

potuto apprezzare la GRANDE FESTA DI CARNEVALE con 

spettacolo circense - gonfiabili - sfilata - pignatte e giochi bimbi 

- merenda e tanta allegria! 
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Riqualificazione del borgo storico 

Dimore storiche italiane  

Un viaggio alla scoperta dei luoghi più belli d’Italia 

Domenica 21 maggio 2017 - Castello di Pavarolo 

Via maestra 8, 10020 Pavarolo, TO 

Orario di apertura 09.30-12.30 e 14.30-17.30.  

Accesso libero al parco ed alla mostra "Artisti al castello” con visite guidate 

ogni 30 minuti ai locali interni (max 10 visitatori per volta). 

Contestualmente, nel centro del paese di Pavarolo saranno aperti gratuita-

mente al pubblico il giardino e alcune sale della casa della famiglia Casora-

ti, il vicino studio-museo del pittore Felice Casorati, nonché il giardino di 

Villa Enrichetta e il giardino della famiglia Aprà. 

Saranno effettuate passeggiate culturali guidate, per conoscere il borgo sto-

rico, i dipinti presenti nel concentrico e per parlare di quadri, campagna, 

colori e bellezza fra i panorami che hanno ispirato le opere di Felice Caso-

rati e Daphne Maugham (costo 6 euro). 

Partenze alle ore 11 e alle ore 15 nella piazza del campanile . I rinomati ristoranti locali offriranno menu e prodotti tipici. 

Addio Campagnoli  
Torino, 1934-2017 

Era il pittore del mare e del cielo, grande amico della fa-
miglia Casorati. Romano Campagnoli è morto mercoledì 
1° marzo a Torino, all’età di 83 anni: il funerale si è tenuto 
venerdì 2 marzo, alle 11.35 al Tempio Socrem del cimitero 
monumentale di Torino. Torinese, diplomato all’Accade-
mia Albertina, Campagnoli era figlio d’arte: anche suo 
figlio Adalberto era pittore. Conosceva bene i Casorati: 
«Sono praticamente cresciuto in casa loro, Francesco era 
un mio amico fraterno - raccontava - Casa loro era un’Ac-
cademia: dipingevano tutti, il padre, la madre, persino la 
nonna». Il legame tra Campagnoli e i Casorati durerà tutta 
la vita: «Con Francesco avevo in comproprietà una barca a 
vela e a motore, la “Jara”: facevamo base in Liguria, ma 
una volta abbiamo navigato fino in Sicilia». Grazie ai Ca-
sorati, Campagnoli costruisce una casa a Pavarolo: una 
permuta di proprietà, e il pittore torinese trova in paese il 
suo “buen retiro”, dove coltivare la terra e guardare il cie-
lo. E mare, cielo e terra erano i suoi spunti principali, spa-
ziando dalle carte nautiche ai nodi dei pescatori, dai pae-
saggi alle scie lasciate dagli aerei nel cielo. «Dipingere è 
un vizio, una dipendenza - commentava - Quando fai lo 
stesso mestiere per tanti anni non riesci più a smettere».  

 

 
È imminente l’inizio lavori di ab-
bellimento del muro all’imbocco di 
via Barbacana. 
L’intervento che ha lo scopo di 
proseguire le opere già intraprese di 
valorizzazione del paese, consiste 
nel rivestimento in mattone vecchio 
con malta giallo antico del muro in 
cemento armato dov'è situato il 
mosaico di Luraschi. Stile rustico 
con motivo di archi con sfondo 
intonacato e coltellata di matto-
ni come finale. 
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“Nuov i  Progett i”  a l lo  Studio Casorat i  a  Pavarolo  

Prorogata sino al 25 giugno la mostra “Felice Casorati. Opere Grafiche”.  
Laboratori d'arte per bambini e adulti e a giugno il concorso 

estemporanea di pittura del paesaggio en plein air 
 

Sabato 1° aprile riapre al pubblico lo Studio di Felice Casorati a Pavarolo e, visto il successo di visitator i – più di 2.000 in sei fine 

settimana d'apertura tra ottobre e novembre dello scorso anno – viene prorogata sino al 25 giugno la mostra “Felice Casorati. Opere 

Grafiche”. 

L'esposizione, curata da Francesco Poli, con 26 litografie realizzate da Felice Casorati negli anni Quaranta e Cinquanta, resterà 

aperta con ingresso libero nei seguenti weekend  

IL MUSEO SARÀ APERTO 

sabato dalle ore 15 alle 19 > domenica dalle 10 alle 19 

Aprile / 1-2 aprile / 8-9 aprile 

Maggio / 6-7 maggio / 20-21 maggio 

Giugno / 10-11 giugno / 24-25 giugno 

Un ricco programma di eventi collaterali accompagnerà la riapertu-

ra dello Studio-Museo Casorati.  

Al via domenica 2 aprile, dalle 10 alle 19, con il laboratorio crea-

tivo en plein air, tenuto dal pittore Alberto Castelli, dal titolo 

“Come dipingere il paesaggio con la tecnica dell’acquerello”, ispi-

rato ai paesaggi delle colline di Pavarolo e al “Ritratto a Daphne 

Maugham” di Felice Casorati. En plein air sarà anche l'estempora-

nea di pittura del paesaggio dal titolo “Pavarolo e le sue colline”, 

domenica 11 giugno (approfondimento nel seguito del comunicato). 

Sabato 8 aprile, alle 18, nello Studio Casorati l' incontro-

conversazione tra il cr itico e docente d'ar te Francesco Poli e il 

pittore e critico d'arte Pino Mantovani, sulla produzione calcografi-

ca e litografica di Felice Casorati. 

Domenica 7 maggio, due appuntamenti alle 11 e alle 16, con il 

laboratorio creativo gratuito per bambini dal titolo “Il viaggio 

del segno”, tenuto da Chiara Casorati. 

Domenica 21 maggio, in occasione della Giornata Nazionale 

A.D.S.I (Associazione dimore storiche italiane), alle ore 11 e alle 

ore 15, passeggiata culturale guidata nel borgo di Pavarolo fra i 

panorami che hanno ispirato le opere di Felice Casorati e Daphne 

Maugham. 

Sabato 10 giugno, dalle 10 alle 19, il corso di pittura riservato ai 

giovani di Pavarolo, fra i 18 e i 35 anni, tenuto dalla pittr ice 

Giulia Gallo. L'atelier  è organizzato dalla Copat, società che 

collabora da anni con diverse realtà museali sul territorio nazionale 

e gestisce, alla Pinacoteca dell'Accademia Albertina di Torino, il 

progetto della “Scuola di Pittura”, aperta ad un pubblico dai 18 anni 

in su, a seguito di un’idea dell'allora direttore, Guido Curto, e del 

desiderio di creare seminari di avvicinamento alla pittura e di ap-

profondimento delle tecniche avendo a disposizione giovani artisti 

formati all’Accademia. 

Domenica 11 giugno, dalle 10 alle 19, l'estemporanea di pittura 

del paesaggio en plein air dal titolo “Pavarolo e le sue colline”, 

progetto voluto dal critico d'arte Francesco Poli, con la volontà di 

rilanciare un metodo pittorico in voga soprattutto nel Sette-

Ottocento europeo, grandemente utilizzato in Francia dagli impres-

sionisti e in Italia dai Macchiaioli e anticipato dai pittori romantici 

inglesi. En plein air consiste nel dipingere all'aperto, per cogliere le 

sottili sfumature che la luce genera su ogni particolare o, come di-

cono alcuni artisti, per mettere su tela la vera essenza delle cose. Si 

tratta di un'iniziativa aperta a tutti, sia a pittori professionisti che già 

dipingono en plein air sia a chi vuole avvicinarsi a questo metodo, 

ma anche a pittori dilettanti che amano ritrarre la natura e il paesag-

gio. A fine giornata ci sarà l'esposizione di tutte le opere e i lavori 

migliori verranno premiati da una giuria di professionisti.  

Inoltre nelle domeniche 14 maggio, 11 giugno e 9 luglio, dalle 10 

alle 17, si svolgerà un laboratorio di autobiografia e filosofia 

“Raccontare e pensare insieme”, organizzato dall’associazione 

culturale Sapere Plurale (www.sapereplurale.net). 

Le iniziative si svolgono nello Studio-Museo Casorati di Pavarolo 

(TO), in via del Rubino 9, e in altri siti del Comune di Pavarolo. I 

luoghi esatti, così come le modalità di iscrizione agli eventi, sono 

disponibili sui siti internet www.comune.pavarolo.to.it e 

www.pavarolo.casorati.net. 

Il programma primaverile-estivo 2017 dello Studio-Museo Casorati 

di Pavarolo è stato reso possibile dalla collaborazione fra l'Ammini-

strazione comunale di Pavarolo, l'Archivio Casorati, l'Accade-

mia Albertina di Belle Arti di Torino e con il suppor to della 

Compagnia di San Paolo. 

Parallelamente agli eventi sopra citati sono state avviate collabora-

zioni con tour operator specializzati in turismo culturale: 

CAI cultura - gruppo culturale all'interno del Club Alpino Italiano 

sez Uget di Torino 

Celeber - mondi, storie e umanità (www.celeber.it) 

SomeWhere – tours & events (http://www.somewhere.it/)  

Inoltre il museo Casorati e il borgo di Pavarolo saranno presentati 

nell’edizione di Borghi magazine (https://www.borghimagazine.it) 

di aprile che pubblicherà un itinerario dedicato alla Collina del To-

rinese che tratterà del territorio che da Sassi si sviluppa fino a Ma-

rentino, passando dalla celebre Basilica di Superga e da Pavarolo. 

All’interno del museo sarà disponibile a numero limitato e die-

tro contributo la riproduzione della litografia di Felice Casorati 

Campi, 1954 così come il catalogo pubblicato dall’Archivio Casora-

ti in occasione della mostra di grafica di 

Felice Casorati creato per conservare me-

moria duratura di questo primo importante 

evento espositivo. Il catalogo-quaderno è il 

primo di una serie destinata, come prevede-

va Francesco Casorati, a rendere pubblico 

materiale inedito conservato presso l’Archivio. 

 

http://www.celeber.it
http://www.somewhere.it/
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Diego Vaschetto (Torino, 8 gennaio 1965) è un geologo, scrittore e fotografo, specializzato in scienze e 

cultura alpina residente a Pavarolo dal 2000 in via Maestra 46. Ha lavorato dal 1997 al 2010 come geologo 

affiancando alla professione l’insegnamento presso gli istituti professionali agrari di Verzuolo, Fossano e di 

Carmagnola. Attualmente tiene corsi presso il Consorzio Formont per la formazione professionale delle 

attività di montagna. Dal 2003 pubblica libri fotografici ed escursionistici con "Edizioni del Capricorno" 

attività che dal 2010 si è trasformata in lavoro a tempo pieno. Da sempre appassionato di montagna oltre 

che di ferrovie e di storia della fortificazione, ha corso come amatore evoluto per oltre 25 anni partecipando 

a numerose edizioni della Strapavarolo e nell’ultimo anno alla Pavarolo GenialeTrail.  

Festeggiamenti: neodiciottenni e Beppe 

Movida fitness style convention 

19 marzo – teatro della Concordia Venaria 
Una giornata indimenticabile in compagnia di tutti gli appassionati di 

Movida fitness d’Italia . 

Eccole… il simpaticissimo gruppo delle ragazze del Movida fitness 

pavarolese (e questo è solo un piccola percentuale) che da due anni 

frequentano il corso di Movida tutti i giovedì in doppia lezione ore 

19-20 e ore 20-21… ovviamente capitanate da Luciana l’elettrizante 

e trainante insegnante di movida!!! 

Un geologo tra di noi 

Incontro avuto con i neo-diciottenni Marucco Bianca, Linda Cat Genova, Cristina Bragardo, Ma-
garotto Eleonora, Solaro Mattia e Vergnano Rebecca. Erano solo in tre, gli altri non sono 
intervenuti causa impegni presi precedentemente. Oltre alla costituzione abbiamo donato 
loro una power bank per non rimanere mai senza carica... coloro che non hanno potuto partecipare 
potranno ritirare l'omaggio presso gli uffici comunali. Nella stessa giornata abbiamo anche festeg-
giato il mitico Beppe, che lascia l'attività consegnandogli una targa ricordo…  
infine un piccolo rinfresco e brindisi con tutti. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Torino


/ Edizione n° 59 pag. 19 

«A Superga, chi non avesse voluto andar-
ci a piedi, ci poteva salire col somaro, 
ma era un divertimento quello che sape-
va di poco; adesso invece, tornato a To-
rino, papà aveva trovato che lassù ci 
menava addirittura una ferrovia nuova 
nuova di quell'anno 1884: una ferrovia 
come quella dei Monti, ma più lunga e 
più cara, che i carrozzoni eran tirati su 
per la groppa del monte da una corda di 
fil di ferro, una cosa vertiginosa, ma l'or-
digno n'era congegnato per modo che, se 
pure il filo durante il viaggio si fosse 
spezzato, il convoglio di botto s'arrestava 
lì dov'era, e disgrazie non ne poteva suc-
cedere nessuna. E del resto quella era 
una via che la praticavano solo i signo-
ri»  
Con queste parole lo scrittore e politico 
Augusto Monti descriveva nei «I Sansôs-
si» l’avveniristica, per l’epoca cremaglie-
ra di Superga che, anche dopo oltre 130 
anni di servizio, mantiene ancora nume-
rosi primati che la maggior parte dei tori-
nesi ignorano. Questa “tranvia” oltre ad 
essere la più vecchia d’Italia è anche ri-
masta l’ultima linea a cremagliera ancora 
in esercizio nel nostro paese (se si esclu-
de il breve tragitto della linea di Genova 
Granarolo).  
Il materiale rotabile è stato sottoposto ad 
un certosino restauro in tempi recenti e 
resta tutt’ora quello originale, con le mo-
trici elettriche del 1934 e le carrozze ot-
tocentesche appartenute all’antica funico-
lare. Percorrere la linea su uno di questi 
splendidi convogli è un autentico salto 
indietro nel tempo ed un’esperienza indi-
menticabile per tutti gli appassionati di 
treni d’epoca. Le carrozze rimorchiate 
D13 e D14 (di tipo aperto) sono le ultime 
parenti rimaste delle famose "giardiniere" 
che circolavano un secolo fa a Torino, 
completamente aperte in uso nei mesi 
estivi sulla rete urbana e sono da conside-
rarsi le più vecchie carrozze ancora in 
servizio in tutta Europa.  
La tranvia di Superga, conosciuta come 
“dentera” (dentiera in dialetto piemonte-
se), venne realizzata e inaugurata nel 
1884 ed in un primo momento funzionò 

con un originale sistema di locomozione 
che combinava la funicolare e la ferrovia 
a cremagliera: il "sistema Agudio" (dal 
nome del suo ideatore, Tommaso Agu-
dio) o "teledinamico". 
Mentre nelle funiculari tradizionali la 
fune di trazione "tira" le vetture che sono 
saldamente fissate al cavo traente, nel 
sistema Agudio era una fune in movi-
mento continuo che trasmetteva il moto 
ad un locomotore simile a quelli ferrovia-
ri e tranviari, capace 
quindi di sospingere un 
numero variabile di 
carrozze al seguito, di 
solito due. 
La fune motrice, ben 
tesa e di tipo continuo, 
correva lungo il lato 
sinistro della linea 
muovendosi in un pia-
no verticale scorrendo 
liberamente su rulli 
sistemati in posizione 
elevata su pilastri in 
muratura (se ne può 
vedere ancora uno a 
Pian Gambino lungo la 
strada che sale a Super-
ga). Nell’edificio che 
oggi ospita la bigliette-
ria e il ristorante, quat-
tro grandi caldaie for-
nivano il vapore a due 
macchine tipo Sulzer le quali sviluppava-
no una forza di 500 cavalli imprimendo 
alla fune una velocità di 12 metri al se-
condo (circa 43 km/h). Negli anni Trenta 
la funicolare cominciò ad accusare il 
peso degli anni e a rivelarsi eccessiva-
mente onerosa; nel 1934, l'ATM di Tori-
no, subentrata alla società privata che 
sino ad allora l'aveva gestita, visti i pro-
gressi raggiunti nella trazione elettrica, 
ne decise la sostituzione con la tranvia 
elettrica a cremagliera tuttora in funzio-
ne. La linea attuale utilizza una crema-
gliera Strub a binario unico che si svilup-
pa su 3.100 metri con uno scartamento 
ordinario di 1.445 mm, anomalo per una 
linea a cremagliera ma adatto per questa 

linea poco tortuosa e con ampie curve e 
che consente di superare agevolmente il 
dislivello di 425 metri con una pendenza 
media del 13,5% e massima del 21%. 
La linea è elettrificata con una terza ro-
taia (simile a quella della ferrovia tra 
Chamonix e Martigny) a 600 V a corren-
te continua e potrebbe a tutti gli effetti 
essere classificata come ferrovia secon-
daria anche grazie al tracciato interamen-
te in sede riservata, se non fosse che l’e-

sercizio con la "marcia a vista", ovvero 
senza segnali, obbliga a classificarla co-
me semplice tranvia.  
Le motrici, in grado di salire con una 
velocità media di 14 km/h sono state rea-
lizzate nel 1934 contestualmente all'elet-
trificazione e alla trasformazione della 
linea in cremagliera, mentre le vetture a 
rimorchio, perfettamente restaurate, sono 
quelle originali e risalgono al 1884.  

 

 

Diego Vaschetto  
 

L’antica funicolare Agudio nel tratto di Pian Gambino con la strana motrice 

teledinamica agganciate alle carrozze tutt’ora utilizzate e l’evidente pilone in 

muratura ancora oggi esistente, che rinviava e sosteneva la parte superiore del 

cavo di trasmissione del moto 

 
Un convoglio con elettromotrice e due carrozze in partenza dalla 

stazione di Superga 
Un tipico convoglio estivo a Pian Gambino con due vetture storiche spinte da 

una motrice del 1934  

La “dentera” di Superga 
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Il 16 dicembre 2016 è mancato Attilio Varetto, coltivatore diretto 

classe 1929, pavarolese doc. 

Questo il racconto della moglie Settimia conosciuta da tutti come 

Angiolina… “ricordo che avevo solo 20 anni quando nel mio 

paese di origine, Francica, il fratello di mio marito Giovanni ci 

fece incontrare per la prima volta. Ricordo era il mese di luglio e 

Attilio rimase per soli tre giorni, ma ci piacemmo e ci fidanzam-

mo subito. 

Il matrimonio avvenne tre mesi dopo, il 18 ottobre del 1964 a 

Francica. Il viaggio di nozze lo facemmo in treno direzio-

ne….Pavarolo. 

Nonostante la differenza d’età (Attilio era più grande di me) e la 

difficoltà del linguaggio (io non capivo il dialetto piemontese), 

devo dire che mi sono trovata benissimo. 

Pochi mesi dopo il matrimonio una mia sorella, che abitava a 

Milano, venne a trovarmi in motorino per assicurarsi che tutto 

procedesse per il meglio. 

Due anni dopo la nostra vita fu allietata dalla nascita di nostra 

figlia Carla. La vita era dura ma abbiamo lavorato insieme per 52 

anni senza un litigio e condividendo 

tutto si andava insieme anche dal bar-

biere. Durante il giorno si raccoglie-

va, alla sera si incestava e poi una 

volta caricata la merce Attilio partiva 

alla volta dei mercati generali. Prima 

dell’apertura si piazzava con il suo 

furgone davanti ai cancelli per essere 

tra i primi, molte volte ci dormiva 

dentro. 

Tutto questo per tutta la sua vita. Solo nell’ultimo anno aveva 

smesso poiché la salute non glielo permetteva. Fino alla fine il 

suo desiderio è stato quello di poter tornare a lavorare i suoi ter-

reni… “Angiolina accompagnami e aiutami a salire sul trattore 

dobbiamo cogliere gli spinaci…” questo uno dei suoi ultimi pen-

sieri.  

I nostri bambini di 4 e 5 anni durante un incontro di Filosofia coi bimbi alla Scuola dell’Infanzia  

 

Alla Scuola dell’Infanzia di Pavarolo è stato 

attivato il corso di Filosofia coi bambini.  

Un metodo originale adottato sia in Italia che 

all’estero da Scuole dell’Infanzia e Primaria  

all’avanguardia nell’insegnamento e nella  

ricerca. 

Un allenamento mentale unico nel suo genere, 

fondamentale per i bambini dai 3 ai 10 anni. 

Siamo davvero contenti che i nostri bimbi 

abbiano avuto questa importante opportuni-

tà! 

Per saperne di più:  

http://www.filosofiacoibambini.net 

 

Per non dimenticare 

Addio a Maria, titolare del 

Ristorante dell’Allegria 

 

 

Maria Aprà ci ha lasciati il  

16-2-2017 a 87 anni 


